Condanna per marcatura fraudolenta
Un produttore belga è stato condannato per uso illecito di marchi di identificazione applicati su copie dello Standard Europeo per trasporto di fiori, il carrello CC, fornito dalla Società olandese/danese Container Centralen A/S.
Sono stati svelati riproduzione e uso illeciti dei marchi d’identificazione su carrelli per fiori, i Container CC. La Container CC fa parte di un ’sistema di restituzione’ – il sistema CC Pool System – dove carrelli vuoti possono essere cambiati con carrelli pieni e viceversa, e la manutenzione dei carrelli è a cura della Container Centralen (CC). La marcatura fraudolenta comporta quindi che la CC subisca costi extra per la manutenzione dei carrelli illeciti, che sono di qualità inferiore rispetto a quelli originali. Questo interessa anche gli utenti legali del sistema di restituzione, poiché comporta un aumento della tassa annuale di partecipazione al sistema.
L’attuale smascheramento del produttore belga delle contraffazioni ha come conseguenza un processo pubblico in Belgio, il cui esito provvisorio si è concluso con multe e divieti nei confronti della persona del titolare principale e della sua azienda, Trocobel. Poiché la Trocobel successivamente è fallita, sarà molto difficile che il risarcimento e le multe vengano pagati. Il titolare della Trocobel si è inoltre appellato contro la sentenza e di conseguenza la Container Centralen (CC) si è controappellata.  
Nella sentenza è stato sottolineato che il titolare della Trocobel ammette di aver intenzionalmente prodotto i marchi d’identità al fine di ottenere un illecito accesso  al sistema CC pool-system con  relativa manutenzione dei carrelli per fiori. Un altro fattore importante di questa sentenza è costituito dal fatto che la CC da molti anni lotta contro la contraffazione illecita dei marchi d’identificazione della CC e che in generale la CC ha sempre lavorato per la protezione dei propri marchi.  
“Non è la prima volta che è stata promossa un’azione legale contro i produttori di contraffazioni che con marchi illeciti cercano di inserire ‘utenti non paganti’ nel sistema CC pool-system” dichiara Berno Holmgaard, direttore amministrativo della CC. “Abbiamo in precedenza vinto processi simili in Francia, Germania, Danimarca, Svezia, Belgio e Olanda”.   
La CC lavora attualmente a un progetto che prevede la marcatura elettronica (RFID) dei carrelli CC e di altre unità di trasporto al fine di combattere l’illecita contraffazione dei marchi identificativi.
Per ulteriori informazioni rivolgersi a Berno Holmgaard, Container Centralen A/S, 
tel.: 65 91 00 02, www.container-centralen.com.

Testo delle immagini: Il direttore Berno Holmgaard della Container Centralen con marchi d’identificazione veri e falsi per il carrello europeo per fiori, la CC Container. 

